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Conferenza-stampa dei sindaco Porrazzini e dei sette assessori a Terni 

Sul Comune nuovi compiti (e problemi) 
Ecco il «bilancio» del 7 9 per la città 

Un anno che non è da dimenticare — Sono venuti ai pettine nodi cruciali, come l'emarginazio
ne giovanile — « Nuovi bisogni sociali, ha detto il sindaco, coi quali bisogna fare i conti » 

TERNI — Forse il 1979, nella 
storia della città non segnerà 
una pietra miliare, ma non 
è nemmeno un anno da di
menticare. Il bilancio di un 
anno di attività dell'ammini
strazione comunale è stato 
tracciato ieri mattina nel 
corso di una conferenza-stam
pa tenuta dal sindaco Giaco
mo Porrazzini e dagli asses
sori Rischia, Benvenuti, Ci-
cioni, Campilli, Fatale, Pac-
cara, Sciannameo. 

Il 1979 è stato l'anno nel 
quale con maggiore clamore 
sono venuti al pettine alcuni 
nodi cruciali: la crisi pro
duttiva che ha colpito sia la 
grande che la piccola indu
stria, la casa, la droga, altri 
fenomeni che travagliano il 
mondo giovanile, come la di
soccupazione l'emarginazio
ne. Giacomo Porrazzini ha 
parlato di « nuovi bisogni so
ciali », che esulano dalle com
petenze così tradizionali di 
una amministrazione comu
nale, ma con i quali si è do
vuto fare i conti, pur nella 
limitatezza dei mezzi a di
sposizione. 

Si è parlato a lungo — per 
fare un esempio — del pro
blema-casa. Il quadro della 
situazione è presto tracciato: 
a Terni trovare un apparta
mento in affitto è diventata 
un'impresa pressoché impos
sibile. Il Comune ha provve
duto alla sistemazione, du
rante l'anno, di circa 80 fa
miglie sfrattate, per un tota
le di quasi 250 peisone. 

Ogni giorno, nonostante il 
blocco sia stato prorogato fi
no a febhraio, va in esecu
zione qualche sfratto. Per di 
più negli ultimi due anni ci 
si è messo anche il terremo
to. A questa realtà ne fa r i 
scontro un'altra, scandalosa. 
ma sulla quale il Comune 
non può intervenire ed è 
quella delle centinaia di ap
partamenti sfitti. Ancora non 
si ha il dato definitivo, ma 
c'è chi azzarda una percen
tuale: il 10 per cento del pa
trimonio edilizio è a Terni 
inutilizzato. 

Dalla prima indagine com
piuta. risulta che soltanto nei 
due quartieri Clai è Duomo 
vi sono 250 appartamenti 
sfitti. Nel centro cittadino è 
possibile soltanto affittare 
appartamenti per uso uffty 
cio.gjer rquall-Jitìn yalé-requb^ 
canone. In queste condizioni ' 
l'amministrazione comunale, 
priva di poteri, ha giocato 
tutte le proprie carte: ha uti
lizzato tutte le case di cui 
è proprietaria, ha alloggiato 
venti famiglie in albergo, ha 
riadattato una delle ex-palaz
zine del SIM. 

Ieri stesso era in program
ma un incontro con la dire
zione della « Terni » per met
tersi d'accordo sui possibile 
uso di 24 appartamenti di 
cui la maggiore industria 
ternana è proprietaria e che 
fanno parte del vecchio quar
tiere Matteotti. Nel primo 
stralcio del piano pluriennale 
è prevista la costruzione di 
534 nuovi appartamenti di 
edilizia economica e popolare 
nell'arco dei prossimi due an
ni. 

Il comune ha avviato pia
ni sulla base della legge per 
l'occupazione giovanile: l'ulti
mo riguarda il censimento di 
tutte le abitazioni non anco
ra catalogate, si sta lavoran
do alla definizione di un 
« progetto Terni città pulita». 
che consentirà la creazione di 
nuovi posti per i giovani. Uno 
sforzo particolare l'ammini
strazione comunale ha com
piuto per dotare il proprio 
territorio di centri culturali 
e sportivi. 

E' stato sistemato il cam
po-scuola e certo non è un 
caso che si siano ricostituite 
due società di atletica. Gli 
impianti sportivi di Cardeto 
hanno fatto registrate 27mila 
presenze, le piscine 33mila. 
Piediluco sta diventando uno 
dei laghi meglio attrezzati 
per il canottaggio. E' immi
nente l'acquisto di una «cu
pola geoteiica » capace di 
contenere tremila persone 
che dovrebbe essere piazza
ta a quartiere Cospea. 

Si calcola che a Palazzo 
Mazzancolli, dove sono state 
organizzate varie iniziative 
culturali, siano passate die
cimila persone. La mostra 
sull'opera dell'architetto Ri
dotti sta girando l'Italia. Poi 
ci sono le altre realizzazioni 
nel settore dell'ecologia (l'av
vio 'del depuratore «Terni 
Grande», per citare solo le 
opere più significative), dei 
lavori pubblici (per un com
plesso di 12 miliardi). Dell* 
scuola \ 1.373 bambini alle 
materne. 2.253 che usufrui
scono di mensa. 2.270 di tra
sporti. 4.000 abbonamenti. 
eliminazione dei doppi turni. 
apertura di tre asili-nido e 
tre da inaugurare il prossimo 
anno a Cardeto. Polimer e 
Borgo Bovio), del commer
cio. 

•* Il Comune di Temi chiu
de l'anno con una situazio
ne di bilancio invidiabile - -
h? affermato l'assessore al 
ramo Rischia — ma per re
sponsabilità dell'attuale eo-
xemo. si è ricreato uno sta
to d'incertezza, pieno di in
cognito ». Basta un dato per 
dare l'idea di cosa sta suc
cedendo: di fronte ad un au
mento delle entrate prevedi
bile in 600 milioni, ci sono 
2ì0 milioni in OHI che il Co
mune soendTà n«r comire 
le nardite d*ll» MUA e il mi
liardo in più eh» snenderà a 
enu«w rìoi recanti rincari pe
troliferi decisi dal governo. 

g. e. p. 

Presto Pinizio dei lavori 
per la rupe di Orvieto: 

assegnata l'area alla Geosonda 
ORVIETO — Vicino l'inizio dei lavori per il risanamento 
della rupe di Orvieto: l'amministrazione comunale ha già 
assegnato alla ditta Geosonda, vincitrice dell'appalto con
corso, l'area, il campo Boario, per l'insediamento del can
tiere di lavoro. Resta solo il responso del commissario di 
governo, che dovrà, ora, rendere esecutivo il progetto della 
ditta. 

Dopo di che, nei prossimi mesi, con molta probabilità, 
potranno iniziare i lavori. « E' questo il frutto, oltre che 
dell'impegno di Comune e Regione — ha detto il sindaco 
compagno Giulietti, nel corso della conferenza-stampa di 
fine anno degli amministratori comunali orvietani — della 
unità realizzatasi, in seno al consiglio comunale, tra tutte 
le forze politiche sulla vicenda della rupe ». 

Positivo anche il bilancio, non solo di fine anno ma 
degli ultimi cinque anni di lavoro, dal "75 al '79, per le opere 
pubbliche e di urbanistica. Un solo dato: negli ultimi cin
que anni, nel settore opere pubbliche-urbanistica, il comu
ne di Orvieto ha contratto mutui con la Cassa di Ri
sparmio per un miliardo e 616 milioni, di cui ben un mi
liardo e 155 milioni per opere pubbliche 

Grazie ad un buon lavoro dell'amministrazione comu
nale dell'ufficio urbanistico — è stato sottolineato nel corso 
della conferenza-stampa — Orvieto è stata dotata di tutti 
gli strumenti necessari per una adeguata politica sulla 
casa. Piani particolareggiati e piani per l'edilizia econo
mica e popolare sono stati elaborati -

Nel centro storico di Orvieto, dove secondo una indagine 
condotta recentemente dall'ufficio urbanistico esistono cir
ca 500 alloggi sfitti ed inutilizzati, a scarsamente utiliz
zati, di appartenenza di grossi proprietari, sono in corso 
le opere per la realÌzza?ione di alloggi 

Neve e maltempo hanno messo a dura prova PEnel 

Black-out in 25 frazioni 
Torna la luce in Valnerina 

Nel comprensorio Eugubino-Gualdese e nel Tifemate - Il 31 dicembre consegnato uno 
stock di prefabbricati ai terremotati - 1500 umbri sono isolati a causa del ghiaccio 

PERUGIA — Brutto inizio 
dell'80 per diverse zone della 
provincia di Perugia. Neve 
e maltempo hanno messo a 
dura prova i servizi dell'Enel. 
Black-out in ben 20 frazioni 
del comprensorio Eugubino-
Gualdese. Le più colpite so
no Isola, Fossara, Montelove-
sco, Santa Cristina, dove, in 
seguito alla caduta di diver
si pali elettrici per le violen
te raffiche di vento, la luce 
manca dal giorno di San Sil
vestro. 

Black-out anche nel Tifer-
nate: cinque le frazioni,' do
ve ancora manca l'elettrici
tà. L'Enel, comunque, è al 
lavoro per normalizzare al 
più presto la situazione. 

L'elettricità è, invece, final
mente, tornata in Valner;,ir 
dove hanno cosi ripreso a fun
zionare anche i servizi di ri
scaldamento. Un ultimo del
l'anno •. molto amaro è stato, 
comunque, quello passato dal
le popolazioni della Valneri
na, anche se. nonostante ie 
ovvie difficoltà causate dal 

freddo (la temperatura è i°- i 
ri scesa a ben 5 gradi sotto 
lo zero) e dalla neve si con
tinua a lavorare per la siste
mazione dei pretabbricati. 

Proprio il 31 dicembre ne 
è stato consegnato un altro 
stock ed anche ieri è conti
nuata la consegna di altri 
prefabbricati. Le popolazioni 
terremotate, insomma, non 
sono state abbandonate a se 
stesse. Restano, comunque, 
fattori climatici e naturali a 
rendere difficile la febbrile 
opera di soccorso e di'costru
zione. 

Millecinquecento persone 
sono ancora praticamente iso
late a causa del ghiaccio. So
no gli abitanti delle frazioni 
più alte, come Notteria, Pe-
scia, Savelli, Castelluccio, Le-
gogne, San Marco, una zona. 
quest'ultima, già duramente 
provata dal sisma. Qui, co
me si ricorderà, morirono nel 
settembre scorso tre persone. 

Le raffiche di vento hanno 
anche tranciato alcune tende 
e portato via qualche picchet-

Oggi il rilevamento dei dati 
del tesseramento a Terni 

TERNI — Ai segretari di sezione e di zona ricordiamo che 
oggi c'è il rilevamento dei dati della campagna di tessera
mento e reclutamento al partito per il 1980. 

Tutti i segretari di sezione sono pregati di comunicare con 
esattezza il numero degli iscritti, delle donne, dei reclutati, 
sia uomini che donne, e la media tessera. 

Incontro a Roma con i sindacati 

IBP: «Spingiamo 
sul governo 

per riconvertire» 
Le prime notizie - Anche la FILIA è d'accordo 

.!?;>!> ' ^ - . " -, 'g\\ ' . j : v._£.'i -_:
 P.JIJ 

* PERUGIA —Mrf serata, sùr-Wo^cfll telefono^ sono ^arrivate 
da Roma le prime note dell'ennesimo incontro tra direzione 
IBP, consigli di fabbrica, FIDA nazionale. Si è trattato di 
riconferme del già detto. L'IBP — questo quanto ci è stato 
riferito poco dopo l'inizio dell'incontro — ha parlato di nuovo 
di investimenti per 35 miliardi, di pratiche per accedere alla 

legge 75 di riconversione e 

Il cordoglio 
in Umbria 

per la morte 
di Nenni 

Profonda commozione ha 
suscitato anche in Umbria 
la scomparsa di Pietro Nen
ni, presidente del Partito so
cialista italiano. Telegrammi 
di cordoglio sono giunti alla 
famiglia di Nenni e al Par
tito socialista da parte di 
forze politiche locali e di rap
presentanti delle istituzioni 
democratiche. 

Fra gli altri c'è da segna
lare il telegramma del pre
sidente del consiglio regio
nale prof. Roberto Abbondan
za e del presidente della 
giunta regionale, Germano 
Marri. 

A Terni il nostro partito 
ha fatto affiggere un mani
festo di cordoglio per la scom
parsa del leader socialista. 

Il direttivo 
regionale CGIL 

su contratti 
e sviluppo 

PERUGIA — « Gestione e ap
plicazione della parte politi
ca dei contratti per il rilan
cio industriale in funzione 
dello sviluppo economico del
l'Umbria»: questo è il tema 
del direttivo regionale della 
CGIL convocato per venerdì 
4 gennaio al centro Mancini 
di Foligno. 

Alla riunione parteciperan
no anche i quadri sindacali 

ristrutturazione industriale 
senza attendere le risposte 
che il governo ormai da tem
po non dà, di un « esubero » 
del settore impiegatizio di 
circa 150 unità (soprattutto 
locali ad Aprilia). 

Niente fin qui di nuovo, ma 
scriviamo mentre l'incontro 
è ancora in corso, senza quin
di porre ipoteche sul suo esi
to conclusivo. IBP e rappre
sentanti sindacali ieri avreb
bero dovuto riunirsi nella sa
la dell'hotel Leonardo Da Vin
ci, verso le 14. 

Quale sia il giudizio sinda
cale su questa prima parte 
dell'incontro [tossiamo comun
que anticiparlo. Non ci arro
ghiamo un potere indebito in 
quanto c'è la falsariga del 
precedente incontro a fornire 
indicazioni valide. Commenti 
positivi, dunque, per la deci
sione della IBP di portare 
avanti una pressione verso 
il governo perché attui la leg
ge 675 che concede finanzia
menti cui il ministro Donat-
Cattin si era impegnato nel
l'accordo del 23 febbraio 
1978: valutazione negativa 
per quanto riguarda i licen
ziamenti prospettati. 

Ieri, ovviamente, a/ipnds e 
sindacati sono entrati nello 
specifico sia degli investi
menti progettati dall'azienda, 
che dei livelli occupazionali. 
Bisognerà attendere per co
noscere l'esito di questo esa
me analitico dei problemi sul 
tappeto. A due anni dal fati
dico accordo del febbraio si 
potrebbe nel frattempo tenta
re un bilancio, proprio per
ché mancano notizie fresche e i delegati di fabbrica. 

Il direttivo della CGIL ver- i che spingano verso il futuro. 
rà concluso nel pomeriggio 
da Sergio Garavini. segreta
rio nazionale e responsabile 
del settore politiche indu
striali della CGIL. 

Trasferite 
le funzioni 
regionali 

per le foreste 
La Regione dell'Umbria ha 

! trasferito tutte le funzioni a v i c u u t i i 
amministrative nel settore ! ~ o n t r a r j 0 
della forestazione e degli in- ! 
ferventi nei territori di col- ' 
Ima e di montagna. Lo ha 
affermato l'assessore regio
nale alle foreste, Alberto 
Provantini. commentando la 
recente approvazione, da par
te del consiglio regionale, del 
disegno di legge della giunta 
sulla delega alle comunità 
montane delle funzioni in ma
teria di boschi, terreni mon
tani e movimenti di terra 
sui terreni soggetti a vinco
lo idrogeologico. 

Anche un tale bilancio è 
già stato fatto, anzi l'incon
tro di ieri ne è una riprova: 
a due anni dalla richiesta di 
licenziamenti (circa 1300), l'ac
cordo è scaduto e dal grup-

| pò IBP italiano se ne sono 
i andati circa ottocento lavo

ratori, mentre per gli investi
menti la mancanza di aiuti 
governativi e la constatazione 

! che nulla di concreto ha pre-
! so il via. rimandano al futuro. 
I In base all'accordo oggi 

avrebbero dovuto esserci al 
nuove macchine e 

Un altro colpo per l'occupazione femminile della provincia 

Chiude la SISMA Salotti di Terni: 
licenziate le trentadue operaie 

In altre epoche la fabbrica aveva avu 
crisi il blocco dell'edilizia, progetti s 

to fortune migliori - All'origine della 
bagliati nonché problemi di mercato 

TERNI — Crisi deirediiìzi^^' 
difficoltà nelle vendite, prò-' 
getti sbagliati hanno portato 
al fallimento un' altra delle 
piccole aziende della provin
cia di Terni: la SISMA Sa
lotti. Altri 32 posti di lavoro 
sono cosi andati perduti. E' 
ugualmente significativo che 
la chiusura della SISMA ar
rechi un ulteriore colpo alla 
occupazione femminile. Nella 
fabbrica lavoravano quasi 
tutte donne. 

Una dopo l'altra, le indu
strie ternane che occupavano 
manodopera femminile o han
no chiuso i battenti oppure 
hanno ridotto i propri orga
nici. Una delle ultime valvole 
di sfogo si è ora chiusa. La 
SISMA era specializzata nel
le produzioni di salotti, che 
in altre epoche migliori han
no avuto un buon mercato e 
conosciuto buone fortune. D> 
po il periodo delle «vacche 

grasse » la richiesta è dimi
nuita e. la SISMA ha comin
ciato ad "avvertire i segni del
la crisi. 

La situazione, che lasciava 
aperte delle buone prospètti-, 
ve, si è cosi, invece, ribalta
ta. Sono saltati i progetti per 
F ampliamento dello stabili
mento. Cinque anni fa l'azien
da aveva iniziato la costru
zione di una nuova sede nel
la zona industriale di Voca
bolo Sabbione. Una volta com
pletata e avviata, la nuova 
struttura avrebbe consentito 
di creare nuovi posti di lavo
ro per arrivare ad un orga
nico di 70 unità circa. Questi 
erano i progetti, frutto di pre
visioni poi rivelatesi sbaglia
le. La SISMA non ha potuto 
mai fino ad oggi compiere il 
passaggio ed è rimasta nella 
vecchia sede di via Narni. 

Già da'un anno non pagava 
più regolarmente gli stipendi 

mentre non si riusciva, pro
prio a causa delle condizioni 
fallimentari nelle quali si tra
scinava, a far applicare per 
intero il contratto di lavoro. 
Da" parte sindacale ^i pone 
l'accento sull'incapacità dimo
strata' dai proprietari nella 
gestione dell'azienda, che ha 
fatto sì che si arrivasse al 
punto di rendere inevitabile 
la chiusura. 

Il sindacato ha ingaggiato 
una battaglia per consentire 
al personale licenziato di tro
vare una nuova occupazione. 
E' iniziata una trattativa con 
la proprietà presso la sede 
della CONFAPI. Da parte sin
dacale si chiede che una fet
ta del personale sia riassor
bita dal settore vendita. La 
SISMA è strutturata in due 
società, una addetta alla pro
duzione, l'altra alla vendita. 
ma- in grado di mantenere 
una certa produzione. Dei due 

tronconi soltanto il primo ces
serebbe di esistere. Per que
sta ragione da parte sinda
cale si chiede che quindici dei 
lavoratori siano riassorbiti in 
questa maniera. - • i 

Altri due occupati dovreb
bero trovare lavoro- in una 
azienda di Stroncone." che go
de di buona salute e che è 
in fase espansiva^ Gli altri 
dipendenti dovranno benefi
ciare della disoccupazione 
speciale con 1* impegno da 
parte del padronato a ricer
care altre possibili occupazio
ni. A tutti dovrà infine esse
re garantita la liquidazione 

Su questa piattaforma c'è 
già stato un accordo di mas
sima e si è in attesa di una 
conferma da parte dell'azien
da. Nel caso questa ipotesi 
non dovesse andare in porto 
la federazione dei lavoratori 
delle costruzioni ha annuncia
to un inasprimento della lotta. 

to. Molti hanno, COM. cerca 
to riparo dal freddo dormen
do nelle stalle con le proprie 
bestie. Le autorità competen
ti stanno, comunque, provve
dendo per risparmiare dal 
freddo almeno gli anziani e i 
bambini. 

Difficoltà anche nelle sta
zioni sciistiche: a Forche Ca
napine, nonostante il tutto 
esaurito negli alberghi, la gen
te non ha potuto sciare. An
che qui. infatti, black-out dal 
pomeriggio del 31 fino al 1 
gennaio. A Perugia e provin
cia, intanto, ha ripreso ieri 
mattina, intorno alle ore 10, 
a nevicare, anche ee non con 
l'intensità dei giorni scorsi. 
Quasi ovunque, la neve no i 
ha raggiunto i centimetri del
l'altro ieri. 

A Perugia sono caduti cir
ca 10 centimetri. Re tano gra
vi difficoltà per la spessa la
stra di ghiaccio formatasi 
sulle strade: nei valichi del
l'Umbria (Colf tonto. Bocca 
Trabaria, Bocca Seriola, For
che Canapine), dove resta ob
bligatorio l'uso delle catene. 
Sulla Somma, invece, era pos
sibile transitare anche sen
za catene o pneumatici anti
neve. 

Critica la situazione ad 
Assisi: la strada che porta 
a Subasio è bloccata e chi 
si ammala resta anche sprov
visto del soccorso medico. E' 
successo ieri mattina, in lo 
calità Carceri di San Fran
cesco. dove sono dovuti in
tervenire i vigili del fuoco 
per soccorrere e portare un 
malato grave all'ospedale, vi
sto che il medico non era 
potuto intervenire a causa 
del ghiaccio. 

Ad Assisi, la neve, aggiun
gendosi a quella dei giorni 
scorsi, ha raggiunto circa 10 
centimetri. Nella città di 
San Francesco, comunque, 
come del resto dentro Peru
gia e negli altri centri del
la provincia, la neve non ha 
attaccato e il traffico, a par
te qualche difficoltà dovuta 
ai postumi della violenta ne
vicata di San Silvestro scor
re con regolarità. 

Anche a Gubbio, dove per
mane una situazione critica. 
la neve ha raggiunto i 10 
centimetri. Obbligatorio an-

_ cora l'uso delle catene sulla 
Flaminia. la Contessa, la Ti
berina. la Pian d'Assino e 
sui valichi. Con catene e 
pneumatici antineve biso
gna viaggiare per raggiunge
re le località di Mocaiana. 
Piccione. Fossato di Vico. 
duramente provate dal mal
tempo. . 
• E'" diminuito, intanto, il 

lavoro di vigili del fuoco e 
Polstrada, che continuano a 
ricevere soltanto qualche 
chiamata per alberi perico
lanti - da recidere, perché 
non vadano ad ostruire qual
che strada o a schiantarsi 
contro gli edifici. Danni di 
rilievo a cose o persone, co
munque. non ci sono. La ne
ve di questa fine ed inizio 
d'anno ha, dunque, creato 
solo disagi e fastidi. Non ha 
divertito neppure gli appas
sionati dello sci o i più gio
vani che. in pochi, il giorno 
di San Silvestro hanno sfi
dato la neve ed il freddo, per 
tirare pallate in corso Van-
nucci. 

p. sa. -

Presi sull'autostrada 

Rapinano 
il Monte de* 

Paschi 
a Fabro 

di Orvieto: 
due arrestati 
ORVIETO — Rapina a 
mano armata alla filiale 
del Monte dei Paschi di 
Fabro: alle 11 circa, due 
malviventi sono entrati ne
gli uffici e si sono fatti 
consegnare tutto il dena
ro contenuto in cassaforte 
e nei cassetti, per un am
montare di quasi 51 milio
ni. Si sono poi allontanati 
passando quasi inosserva
ti. non avendo trovato al
l'interno della banca nes
sun cliente. 

Uno dei passanti a\eva 
però notato, poco distante 
dalla filiale, una Fiat 127 
di colore rosso passare a 
gran velocità. Insospettito 
si era segnato la targa: 
L'Aquila 126903. I carabi
nieri della stazione locale 
hanno segnalato la targa 
e l'auto alla polizia stra
dale in servizio lungo l'au
tostrada. Una delle pattu
glie poco dopo notava, nei 
pressi di Attigliano. una 
Golf targata L'Aquila, ma 
con un numero leggermen
te diverso. 

Senza alcuna certezza 
che si trattasse dei mal
viventi, la pattuglia si è 
messa all'inseguimento in
sospettita più che mai dal
la forte, velocità. A bordo 
c'erano però i due autori 
della rapina che eviden
temente devono essersi sen
titi scoperti. Hanno allora 
aumentato ulteriormente 
la velocità. E' cominciato 
a questo punto l'insegui
mento vero e proprio. I 
due malviventi hanno cer
cato di uscire dal casello 
di Orte. imboccando Io 
s\ incolo in senso vietato. 

In senso opposto veniva 
un autotreno contro il qua
le sono piombati, a forte 
velocità. I due sono stati 
immediatamente trasporta
ti all'ospedale di Orvieto 
in condizioni gravi. Si chia
mano Fiorentino Emmo, 
nato a Roma nel 1951 e 
Giuseppe Nanni, nato a 
Rocca di Papa, nel 1948. 
A bordo dell'auto è stata 
recuperata l'intera refur
tiva e sequestrate tre pi
stole con relative muni
zioni. 

Riepilogo del '79: per il « Corriere » l'Umbria guardavo al privato, invece... 

Il primo premio del «riflusso» 
quest'anno lo guadagna la DC 
E' solo lo scudocrociato ad ignorare i cambiamenti dell'ultimo decennio nella regione 
Saldo migratorio positivo; nuove contraddizioni dopo l'uscita dal tunnel del sottosviluppo 

nuov i insediamenti industria
li. Evidentemente gli anni set
tanta non ce l'hanno fatta a 
lasciare un buon ricordo tra 
chi lavora aHTBP. Come in 
passato i lavoratori stanno 
chiedendo e debbono trovare 
la forma per farsi risponde
re. Ci si auspicava che ciò 
non fosse, ma è inutile recri
minare. 

Gianni Romizi 

PERUGIA — II € Corriere 
della Sera » degnò, in tutto 
il '79. l'Umbria della sua at
tenzione solo per parlare di 
« riflusso ». Una definizione 
però che non ebbe nemmeno 
lì per li un grande successo. 
Più opinione fecero inrece 
due slogan lanciati dal PCI: 
« L'Umbria è cambiata in 
meglio », un leit-motiv della 
campagna elettorale mai 
smentito da nessuno, e quel
lo più recente: « Vertenza con 
il governo ». 

Anche in questo secondo ca
so l'iniziativa del PCI ha a-
ruto ampia eco. Xon solo 
presso le istituzioni e il mo
vimento sindacale — la CGIL 
recentemente, nel corso di 
una conferenza-stampa, ha 
addirittura accennato alla 
possibilità di uno sciopero re
gionale 

Valgano per tutto le prese 
di posizione assai critiche del
l'Associazione industriali nei 
confronti di Cossiga, rispetto 
ai ritardi della 183 e e ac
cuse. più o meno esplicite, 
lanciate dalla stessa dirigen
za IBP. Con buona pace poi 
di Ulderico Munzi, in questi j 
ultimi mesi in Umbria, oltre 
alla consueta vivacità della 

lotta operaia, ha ripreso cor
po anche il movimento gio
vanile. Valifwfii è stato al 
centro della polemica sia de-_ 
gli studentim italiani che . di 
quelli stranièri. Sotto accusa 
come ministro e come retto
re della Gallenga. Il movi
mento delle donne, dal canto 
suo, ha dimostrato la propria 
forza e combattività anche 
nella recente vicenda del pre
tore di Città di Castello. 

Per la verità il € Corriere 
della Sera », quando parlò di 
€ riflusso*, .almeno su una 
cosa aveva ragione: se que
sto termine significa infatti 
anche un voler guardare la 
realtà e confrontarsi con es
sa, allora è perfettamente ap
propriato all'attuale analisi 
che la DC fa della situazione 
regionale. Dopo aver consu
mato l'intera fase dei con
gressi di sezione senza dire 
pressoché niente sull'Umbria. 
la DC è riuscita infatti a 
formulare qualche giudizio so
lo in poemica con « la rcr-
tenza Umbria ». 

In pratica i dirigenti dello 
scudocrociato vedono, quello 
che già è diventato lo slogan 
di fasce importanti della col
lettività, come un « escamo

tage > comunista. Magari fos
se così! Significherebbe che 
le cose funzionano bene e che 
non avremmo di nuovo biso
gno della mobilitazione di mi
gliaia di lavoratori per vede
re applicate le leggi. « Il mo-
vimtinto » potrebbe porsi nuo
vi e più avanzati obiettivi. 
Invece, la vertenza non è 
una € diabolica invenzione » 
del PCI, ma caso mai una 
felice traduzione in slogan di 
un'opinione assai diffusa nel
la società civile. 

Come non accorgersi che 
l'Umbria, negli anni Settanta 
è davvero e cambiata in me
glio » e non solo per il cam
biamento di alcune condizio
ni strutturali (finalmente sal
do migratorio attivo, svilup
po di alcune forze produtti
ve)? Proprio questa trasfor
mazione da società agricola 
a società industriale, divenu
ta un fatto compiuto nell'ulti
mo decennio, ha determinato 
nuovi livelli di informazione, 
di conoscenza e di coscienza. 

Non si può dunque essere 
i « guardiani » del potere, né 
i € gestori del sottopotere*, 
le novità introdotte chiedono 
ormai ben altro. I comunisti 
e gli amministratori locali 

non amano certo fare del 
trionfalismo; e hanno ragio
ne: il progresso infatti ha 
creato nuove e più avanzate 
contraddizioni. La crisi nazio
nale poi fa nascere ogni gior
no problemi insospettabili e 
imprevedibili anche nel re
cente passato. 

L'esempio del « buco ener
getico* di cui risente pesan
temente anche l'Umbria è 
forse il più significativo. Va 
bene che recentemente ab
biamo ascoltato in una tra
smissione di un'emittente lo
cale frasi come e manca il 
petrolio: e a noi che ce ne 
frega? », ma simili volgarità 
non convincono certo la gente 

L'Umbria degli anni Settan
ta si è ormai avvicinata fi
namente all'Italia. Son più 
l'emarginazione e il sottosvi
luppo del passato, sono le 
grandi contraddizioni naziona
li che percorrono oggi la re
gione. Solo una DC bendata 
e sorda agli stimoli prove
nienti dalla società può non 
vedere e sentire il nuoro e 
* demonizzare » l'opposizione 
il governo che viene da gran
di masse. 

Gabriella Mecucci 
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